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corrente, di cui, nel 2012, solo l’8,46 per cento risulta classificato come rimodulabile, mentre le 
spese in conto capitale sono rimodulabili per l'intero importo. La flessibilità di bilancio, dunque, 
è uno strumento non sempre sufficiente a garantire la piena realizzazione dei programmi.

L’andamento degli stanziamenti di competenza non è costante nel corso degli anni. In 
particolare dal 2008 si osservano incrementi anche di notevole importo, determinati da 
stanziamenti finalizzati in particolare al pagamento dei debiti pregressi e che non rappresentano 
un trend costante di crescita. Anche per il 2012 si riscontra infatti una diminuzione degli 
stanziamenti, che risulta rispetto all’esercizio precedente pari 436,04 milioni (-4,61 per cento).

Tavola 2

Esercizio Stanziamento iniziale Variazioni di 
stanziamento Stanziamento definitivo

2008 7.574.741.071,00 425.927.929,00 8.000.669.000,00
2009 7.560.741.030,00 1.201.559.609,00 8.762.300.639,00
2010 7.409.616.377,97 307.194.745,19 7.716.811.123,16
2011 7.203.882.370,00 1.270.267.504,00 8.474.149.874,00
20 Ì 2 7.372.564.153,00 665.544.587,00 8.038.108.740,00
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS
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Di seguito è rappresentato il valore dei decreti di variazione corrispondente alle categorie 
economiche di spesa maggiormente interessate dalla razionalizzazione della spesa operata dal 
DL 95/2012, convertito in legge n. 135/2012. In particolare le variazioni in oggetto hanno inciso 
in maniera significativa sulla categoria economica n. 4 “Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni pubbliche” che ha assorbito il 42 per cento dei tagli disposti dal DL e sulla 
categoria n. 2 “ Consumi intermedi” che ha assorbito circa il 35 per cento dei tagli complessivi.

Si deve tener conto che il valore complessivo della categoria economica dei trasferimenti 
correnti del Ministero per l’anno 2012 ammonta, a livello di stanziamenti definitivi, a circa
379.349.000 euro; pertanto la proporzione dei tagli effettuati può essere considerata rilevante 
rispetto alle risorse finanziarie disponibili.

Il valore complessivo degli stanziamenti definitivi della categoria economica “redditi da 
lavoro dipendente” ammonta per il 2012 a circa 6.032.792.000 euro, la riduzione di 15.671.482 
euro ha avuto sulla categoria una incidenza inferiore rispetto a quella operata sui trasferimenti
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correnti. Tale riduzione è stata resa possibile anche grazie ai citati interventi di rideterminazione 
degli assetti organizzativi e della pianta organica del Ministero.

Tavola 3
C ategoria  econom ica R iduzione di stanziam ento % d i com posizione

Redditi da lavoro dipendente -15.671 482 21,96
Consumi intermedi -25.000 000 35.03
Imposte pagate sulla produzione -700.246 0.98
Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche -30.000.000 42,03

T otale -71.371.728 100
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Se si osservano i programmi sui quali le variazioni del decreto-legge n. 95/2012 hanno 
maggiormente inciso, si nota come queste si siano concentrate sul programma 
“Amministrazione penitenziaria” (22 per cento) e “giustizia civile e penale” (77 per cento). 
Non sono stati intaccati dalla manovra, invece, i programmi relativi alla giustizia minorile.

Tavola 4

P rogram m a
R iduzione di 
stanziam ento

%
V ariazione

1 Amministrazione Penitenziaria -13.371.728 22.94
2 Giustizia civile e penale -55.000.000 77,06
3 Giustizia minorile 0 0

Totale -71.371.728 100
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

3.2. Entrate
I versamenti delle entrate extratributarie del Ministero sono pari a 365,83 milioni, in netto 

decremento rispetto all’esercizio precedente (-37 per cento). Questi afferiscono per la maggior 
parte al Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi (96,65 per 
cento) ed in particolare ai capitoli 2414 (per 162,8 milioni) e 3636 (per 153,2 milioni).

Tavola 5
(in migliaia)

Cdr Entrata Previsioni 
Iniziali Cassa

Previsioni
Definitive

Cassa

Versamenti
Totali Accertato Riscosso

Totale

Dipartimento dell'organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi 135,300,00 305.250,79 353.587,62 353.986,73 359.484,07

Dipartimento delPamministrazione 
penitenziaria 6.473,10 16.595,66 12.247,93, 11.686,27 13.456,34

Totale 141.773,10 321.846,45 365.835,56 365.673,00 372.940,41
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

La tabella che segue prende in considerazione le somme in entrata che sono state 
riassegnate ai sensi del comma 1, art. 2, d.P.R. n. 469/1999, relative ai primi 10 mesi del 2012 e 
quelle del comma 2 del citato d.P.R. che riguardano gli ultimi 2 mesi del 2011, sui capitoli di 
spesa ai quali sono state imputate le riassegnazioni con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, ripartite in Centri di responsabilità.

Nel complesso i provvedimenti (DMT) hanno disposto riassegnazioni di somme per
165,8 milioni di euro, di questi la maggior parte (51,8 per cento) sono affluiti al Dipartimento 
dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi; il 45 per cento al Dipartimento 
deH’amministrazione penitenziaria e il restante è stato distribuito agli altri centri di 
responsabilità come indicato nella tavola che segue.
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Tavola 6
C entri di responsab ilità  [  Impurtim valori assoluti

1 ì Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all'opera del Ministro 415.606
2 1Dipartimento degli affari di giustizia 1 2.156.522
3! | Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi ] 86.019.986
4 :Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria 1 74.761.359
5ji Dipartimento per la giustizia minorile 1 2.482.051

T ota le com plessivo 165.835.524
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Si tratta di riassegnazioni che incìdono in misura minima sullo stanziamento complessivo 
di competenza del Ministero e su quello di ciascun centro di responsabilità, come dimostra il 
confronto con la tavola che segue.

Tavola 7

C entri d i responsab ilità
S tanziam enti

iniziali
Stanziam enti

definitivi
| Gabinetto e uffici di diretta collaborazione 

1 i all'opera del Ministro 22.991.657 28.491.485
21 Dipartimento degli affari di giustizia 850.952.882 889.860.301
2 j Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, 

del personale e dei servizi 3.524.208.307 3.810.400.417
Dipartimento deH'amministrazione 

i  penitenziaria 2.802.417.287 3.104.755.427
5j Dipartimento per la giustizia minorile 138.416.690 168.422.391

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

3.3. Spese
L’impatto delle riduzioni di spesa previste dal DL n. 138 del 2011, convertito dalla legge 

di n. 148 del 2011, sull’esercizio 2012 è stato pari a 273,28 milioni. Lo stesso decreto ha 
previsto riduzioni di spesa anche per l’esercizio 2013 pari ad 101,57 milioni e per l’esercizio
2014 pari ad 132,1 milioni. Tali riduzioni hanno inciso in modo particolare sui capitoli relativi 
all’acquisto di beni e servizi per circa 66 milioni di euro, sul capitolo concernente il 
mantenimento, l’assistenza e la rieducazione detenuti per circa 49 milioni di euro e sul capitolo 
relativo alla gestione sistema informativo per circa 19 milioni di euro. L’impatto delle riduzioni 
di spesa disposte dalla legge n. 135 del 2012 riguarda invece gli esercizi finanziari dal 2013 al
2015 ed in termini di saldo netto da finanziare è pari a 149.044,00 euro per l’esercizio 2013,
122.599,00 euro per l’esercizio 2014 ed 127.486,00 euro per l’esercizio 2015.

La circolare n. 17 del 10 maggio 2011 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato ha contribuito a chiarire e sistematizzare i criteri e le procedure per il ricorso agli 
strumenti di flessibilità, sia in sede di previsione che di gestione di bilancio. In sede di 
assestamento 2012 tutti i Centri di responsabilità hanno richiesto variazioni in aumento senza 
proporre alcuna compensazione, come peraltro disposto in materia di flessibilità di bilancio dal 
comma 3, dell’art. 33, della legge n. 196/2009, ad eccezione del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria che ha compensato la sola variazione proposta sul capitolo 
1607/2001 di 1.990.646,00 euro con una pari diminuzione dello stanziamento del capitolo 
1600/2002.

In sede di previsione 2013 i Centri di responsabilità hanno soltanto proposto la 
compensazione per l’istituzione di nuovi piani di gestione in merito alla creazione dei Fondi 
Opere e Progetti e per la formazione del personale della Polizia penitenziaria (capitolo 1671/27)
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al fine di un più facile monitoraggio in sede di gestione delle spese soggette a misure di 
contenimento.

I residui finali passivi del Ministero alla fine dell’esercizio 2012 ammontano a 614 
milioni di euro, in diminuzione del 38 per cento rispetto al precedente esercizio. Il decremento 
delle somme da pagare è riconducibile agli effetti di alcune norme sui debiti della Pubblica 
amministrazione intervenute nel 2012. In particolare si fa riferimento alla riduzione dei termini 
di mantenimento di somme non pagate in bilancio disposta daH’art. 10, commi 8 e segg. del 
decreto-legge n. 98 del 2011, nonché all’accelerazione dello smaltimento dei debiti commerciali 
per la fornitura di beni e servizi prevista dall’art. 35 del decreto-legge n. 1 del 2012. La 
Circolare n. 6 del febbraio 2012, emanata dalla Ragioneria generale dello Stato in tema di 
monitoraggio, smaltimento e revisione dei residui passivi, è intervenuta a istruire l’applicazione 
di tali provvedimenti.

Si osserva che alla riduzione dell’ammontare dei residui finali per quasi il 38 per cento 
non hanno contribuito tanto i pagamenti (minori del 6 per cento rispetto al 2011) quanto le 
economie in conto residui, con particolare riferimento ai residui di stanziamento di vecchia 
formazione.

Tavola 8
(trilioni)____ ______j.......... ...........(variazioni percentuali)

2008 2009 2010 2011 2012 2009/2008 2010/2009 2012/2011 2011/2011
Residui definitivi iniziali 1.393 1.228 1.374 934 990 -11,82 11,88 -32,00 5,97
Pagato conto residui 698 646 905 5hb 531 -7,47 40,09 -37,49 -6,08
Residui finali 1.177 1.312 934 990 614 11,42 -28,79 5,97 -37,96
Economie in c/residui 225 106 142 150 251 -52,85 34,40 5,08 67,96

di cui: somme in perenzione 174 55 75 134 147 -68,31 35,38 79.85 9,71
economie di res. F 225 106 142 150 251 -52.85 34,40 5,08 67,96

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

I residui finali insistono soprattutto sui consumi intermedi (284 milioni) e sugli 
investimenti fissi lordi (158 milioni). Il notevole calo rilevato sui redditi da lavoro dipendente 
deriva principalmente dalle somme avviate alla perenzione amministrativa (93 milioni), delle 
quali 81 milioni provenienti dal fondo unico per il miglioramento delPefficacia e dell’efficienza 
dei servizi istituzionali (capitolo 1511) e quasi 7 dal capitolo 1673, concernente oneri per 
vestiario, armamenti, distintivi di onorificenza e altro per gli appartenenti alla polizia 
penitenziaria.

Le spese per consumi intermedi hanno risentito degli effetti delle disposizioni concernenti
lo smaltimento dei debiti per forniture commerciali. Infatti la decrescita di quasi il 21 per cento 
è direttamente correlata con i maggiori pagamenti in conto residui (303 milioni di euro).

Al contrario, la riduzione delle somme da pagare per investimenti fissi lordi (-39 per 
cento rispetto al 2011) è connessa non soltanto ai pagamenti in conto residui, che diminuiscono 
del 41 per cento rispetto allo scorso esercizio, ma anche alle economie in conto residui. 
Rilevano, in particolare, le riduzioni per economie sui residui di stanziamento di diversi capitoli 
di parte capitale interessati dal fenomeno deH’accumulo di tale tipologia di residui. Nello 
specifico si segnalano le spese per l'acquisto e l'installazione di opere prefabbricate, strutture e 
impianti, nonché per l'acquisto, l'ampliamento, la ristrutturazione, il restauro e la manutenzione 
straordinaria di immobili, sia per gli uffici deU'amministrazione centrale che per quelli giudiziari 
(capitolo 7200), avviate alla perenzione per circa 21,7 milioni di euro e in economia per 17,5 
milioni.
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Tavola 9

(milioni) (variazioni percentuali)
Categorìa di Spesa dati finanziari 2008 2009 2010 2011 2012 2009/08 2010/09 2011/10 2012/11

Redditi da lavoro 
dipendente

Residui definitivi iniziali 
Pagato conto residui 
Residui finali

292
193
314

351
243
277

323
214

201

201
83

253

253
64
72

20,06
26,26

-11,66

-7,84
-12,26
-27,35

-37,72
-61,03
25,74

25,74
-22,89
-71,68

Residui definitivi iniziali 321 145 314 174 358 -54,94 116,88 -44,36 105,40

Consumi intermedi Pagato conto residui 274 116 258 122 303 -57,48 121,84 -52,69 148,46
Residui finali 145 310 174 358 284 114,58 -43,76 105,40 -20,72

Residui definitivi iniziali 24 15 20 7 1 -36,76 33,02 -64,09 -86,10
Imposte pagate sulla 
produzione Pagato conto residui 10 10 11 2 0 4,90 2,70 -77,81 -94,18

Residui finali 4 9 7 1 1 146,95 -23,21 -86,10 -13,86

Trasferimenti correnti Residui definitivi iniziali 216 171 234 147 110 -20,61 36,78 -37,22 -25,10

ad amministrazioni Pagato conto residui 19 89 234 147 40 358,65 162,11 -37,21 -72,53
pubbliche Residui finali 171 234 147 110 71 36,78 -37,22 -25,10 -35,94

Trasferimenti correnti Residui definitivi iniziali 33 19 15 15 5 -42,55 -22,45 1,78 -65,97

a famiglie e istituzioni Pagato conto residui 22 12 10 13 4 -44,04 -22,19 29,50 -67,61
sociali private Residui finali 19 13 15 5 7 -33,31 15,85 -65,97 47,36

Residui definitivi iniziali 2 3 0 4 2 33,90 -85,35 903,90 -50,81
Interessi passivi e 
redditi da capitale

Pagato conto residui 1 2 0 2 2 73,90 -85,82 518,91 -20,62

Residui finali 3 0 4 2 0 -85,35 903,90 -50,81 -96,75

Residui definitivi iniziali 3 3 3 2 2 14,84 5,64 -53,79 45,85

Altre uscite correnti Pagato conto residui 2 1 2 1 2 -31,38 36,33 -42,94 107,70

Residui (inali 3 3 2 2 21 5,64 -53,79 45,85 800,35

Residui definitivi iniziali 502 521 464 384 258 3,81 -10,99 -17,30 -32,80
Investimenti fissi lordi 
e acquisti di terreni Pagato conto residui 177 171 177 196 116 -3,46 3,75 10,50 -41,00

Residui finali 519 464 384 258 158 -10,56 -17,30 -32,80 -38,60

Residui definitivi iniziali 1.393 1.228 1374 934 990 -11,82 11,88 -32,00 5,97

Totale Pagato conto residui 698 646 905 566 531 -7,47 40,09 -37,49 -6,08

Residui finali 1.177 1312 934 990 614 11,42 -28,79 5,97 -37,96
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

L’applicazione delle norme sopra ricordate in materia di smaltimento e revisione dei 
residui passivi mostra i propri effetti anche sulla posta patrimoniale dei residui perenti, che 
espone un calo della consistenza finale del 26 per cento rispetto a quella iniziale. Tale riduzione 
è riconducibile soprattutto alle diminuzioni per rettificazioni e prescrizioni che ammontano a 
oltre 346 milioni di euro (324 di parte corrente e 39 di parte capitale). Si osserva, peraltro, che a 
fronte di aumenti patrimoniali derivanti da perenzioni per eliminazione di somme dal bilancio 
finanziario pari a circa 147 milioni di euro, le diminuzioni patrimoniali risultano pari a quasi 
407 milioni, di cui soltanto 60 milioni per reiscrizioni tramite la nota procedura amministrativa. 
Il resto, come sopra detto, si riferisce a rettificazioni e prescrizioni, in applicazione di quanto 
previsto dalla Circ. 6 della RGS in tema di revisione dei residui passivi perenti.

Tavola IO
A n alisi dei residui passiv i per investim enti fissi lordi

2008 2009 2010 2011 2012 2009/2008 2010/2009 2011/2010 2012/2011
milioni variazioni %

Residui definitivi iniziali 502 521 464 384 258 3,81 -10,99 -17,30 -32,80

Pagato conto residui 177 171 177 196 116 -3,46 3,75 10,50 -41,00

Residui finali 519 464 384 258 158 -10,56 -17,30 -32,80 -38,60

Economie in c/residui 49 57 65 92 58 15,74 15,22 39,86 -36,96

di cui: somme in perenzione 33 37 55 80 39 11,33 47,53 46,45 -50,92

economie res.f ¡3 19 10 II 18 42,90 -44,56 9,14 61,60
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS
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Analisi residui passivi perenti
Per l’esercizio 2012, i fondi per la parte corrente reiscritti in bilancio sono stati pari ad 

10,09 milioni (0,22 milioni nel 2011) ed hanno in particolare riguardato i capitoli 1151, 1250, 
1350, 1451, 1501, 1673, 1752, 2022 relativi a spese di funzionamento. Si segnala una crescita di 
nuove perenzioni di parte corrente che passano da 54,23 milioni del 2011 a 108,12 nel 2012 
(+50,1 per cento), viceversa, in diminuzione, risultano le nuove perenzioni in conto capitale (-49 
per cento). In aumento le richieste di reiscrizione in bilancio che complessivamente da 22,1 
milioni passano a 60,5 milioni (+63,5 per cento). Le reiscrizioni di parte corrente, sono state 
tutte assentite.

Tavola 11

Anno
Nuove perenzioni Reiscrizioni in bilancio

Titolo I j Titolo II Totale Titolo I 1 Titolo II ; Totale
2011 54.237.326,62 ! 80.181.888,33 134.419.214,95 223.164,00! 21,856.848,00 ! 22.080.012,00
2012 108.122.002,56¡ 39.353.165,29 147.475.167,85 10.099.002,00 50.411.947,00! 60.510.949,00

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Capitoli con ricorrenti economie
La formazione di ricorrenti economie di spesa riguarda i capitoli concernenti stipendi ed 

altri assegni fissi al personale ed i correlati oneri sociali e fiscali: 1200, 1402, 1607, 1608, 2000, 
2031,2032.

Tavola 12
in migliaia

2010 2011 2012
Totali Totali Competenza Residui Totali

1200 - competenze fisse e accessorie al personale al netto 
dell'imposta regionale sulle attività produttive 1.881 581 2.221 0 2.221

1402 - competenze fisse e accessorie al personale al netto 
dell'imposta regionale suite attività produttive 107.061 502 150.158 17 150.175

1607 - oneri sociali a carico deH’amministrazione sulle 
retribuzioni corrisposte ai dipendenti 47.052 3 571 0 571

1608 somme dovute a titolo di imposta regionale sulle 
attività produttive sulle retribuzioni corrisposte ai dipendenti 12.098 8.414 15.977 2 15.979

2000 - competenze fisse e accessorie al personale al netto 
deH’imposta regionale sulle attività produttive 3.607 2.133 1.746 20 1.766

2031 - oneri sociali a carico dell'amministrazione sulle 
retribuzioni corrisposte ai dipendenti 4.082 1.292 0 296 296

2032 - somme dovute a titolo di imposta regionale sulle 
attività produttive sulle retribuzioni corrisposte ai dipendenti 1.156 1.184 295 86 381

TOTALE 176.938 14.109 170.968 421 171389
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Le eccedenze risultano pari a 152,7 milioni in conto competenza (-29,46 per cento 
rispetto al 2011) e 61 mila in conto residui; queste riguardano esclusivamente capitoli attinenti 
alle spese di funzionamento, con particolare evidenza delle spese per redditi da lavoro 
dipendente (97,2 per cento). Di queste risultano da sanare legislativamente 55,7 milioni in conto 
competenza (di cui 50,7 milioni a valere sul capitolo 1420 - Oneri sociali a carico 
delFamministrazione sulle retribuzioni corrisposte ai dipendenti) e 59,3 mila euro in conto 
residui.
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Debiti pregressi
Nell’ambito degli interventi per il pagamento dei debiti della Pubblica Amministrazione 

nei confronti delle imprese, per il quale sono stati destinati ulteriori 500 milioni relativi a debiti 
dei ministeri, all’Amministrazione della giustizia sono state assentite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze risorse pari 112 milioni.

Al Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria sono stati assegnati 31 milioni (di cui 
28,3 per spese di funzionamento, 2,4 per interventi e 409mila euro per investimenti); al 
Dipartimento degli affari di giustizia circa 59 milioni, quasi esclusivamente destinati ad 
interventi (capitolo 1360 -  spese di giustizia nei procedimenti penali e civili con ammissione al 
gratuito patrocinio, ecc. per circa 32 milioni; capitolo 1363 spese di giustizia per intercettazioni, 
circa 27 milioni); al Dipartimento della organizzazione giudiziaria circa 19 milioni nella quasi 
totalità destinati a spese di funzionamento (in particolare al capitolo 1451 -  spese per acquisto 
di beni e servizi circa 19 milioni); al Dipartimento per la giustizia minorile circa 3 milioni 
destinati nella totalità a spese di funzionamento, per acquisto di beni e servizi.

Certificazione dei crediti
In merito alla certificazione crediti, l’Amministrazione ai fini del rispetto delle 

indicazioni previste dalle relative disposizioni normative ed in particolare dalla circolare MEF 
n. 35/2012, ha osservato l’obbligo della comunicazione mensile. La procedura ha presentato 
alcuni aspetti di criticità legati, in particolare, agli adempimenti connessi alle reiscrizioni delle 
somme perenti. Infatti, per le domande di reiscrizioni presentate nel corso dell’esercizio 2012 
sono state riscontrate difficoltà in quanto l’Amministrazione non disponeva, in alcuni casi, di 
elementi certi per confermare l’esistenza dei presupposti giuridici delle istanze di reiscrizione. 
Ad oggi risulta che il ricorso all’istituto della certificazione dei crediti è stato limitato a due sole 
richieste per un importo di circa 834 mila euro.

3.4. Patrimonio
Negli esercizi passati è stato attivato un tavolo di lavoro tra Ufficio centrale del bilancio, 

Ispettorato generale di finanza, Ispettorato generale di bilancio, Ispettorato generale per 
l’informatizzazione della contabilità di Stato e Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
per l’attivazione di una procedura di rilevazione patrimoniale informatizzata degli istituti 
penitenziari che, in presenza di specifiche disposizioni contabili previste dall’ordinamento 
carcerario, non potevano far ricorso alla procedura GECO relativa al d.P.R. 254/2002. È stato 
nel 2009 attivato il nuovo sistema in ambiente web, denominato SIGMA-DAP, concernente la 
gestione della contabilità del materiale degli Istituti penitenziari del Ministero della giustizia. 
Nell’ambito di tale sistema, la rilevazione patrimoniale degli istituti penitenziari era raggruppata 
con codici identificativi che non consentivano di individuare con immediatezza il singolo 
istituto (sia per gli istituti penitenziari dipendenti dal Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria che per quelli penitenziari minorili dipendenti dal Dipartimento della giustizia 
minorile). Pertanto, al fine di conciliare una maggiore trasparenza e omogeneità della contabilità 
patrimoniale dell’Amministrazione, nel corso dell’esercizio 2012, sono stati istituiti distinti 
codici per ciascun istituto.

4. Le missioni e i programmi
La complessiva configurazione delle missioni e dei programmi del Ministero risulta 

coerente con le funzioni ed i compiti ad esso attribuiti e coincide, altresì, con la classificazione 
COFOG sulla base del modello delineato nella riforma contabile. Emerge, peraltro, 
un’anomalia, relativa al solo Ministero della giustizia, per quanto riguarda la missione 32 
“Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”, in quanto l’Amministrazione 
non è ricompresa all’interno del programma “Servizi e affari generali per le amministrazioni di



Camera dei D eputati -  152 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

competenza”, comune a tutti gli altri Dicasteri. Pertanto, lo svolgimento delle attività 
strumentali a supporto delle amministrazioni per garantire il funzionamento generale sono 
contenute all’interno degli altri programmi che sono assegnati al Ministero. AlTinterno della 
missione 32 sono, quindi, comprese soltanto le spese relative al programma 2, cd. “di indirizzo 
politico” che nel corso del 2012 subiscono un aumento rispetto all’esercizio precedente, per la 
parte relativa ai redditi da lavoro dipendente pari circa 3 milioni di euro.

Va, inoltre, rilevato che nello stato di previsione del Ministero per la Missione 33 -  Fondi 
da assegnare, sono presenti cinque capitoli fondo gestiti dal Dipartimento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi e ripartiti tra i Dipartimenti del Ministero con decreto del 
Ministro. La missione ha avuto nel corso dell’esercizio finanziario 2012 una diminuzione degli 
stanziamenti da imputare al capitolo 1511, relativo al Fondo unico di amministrazione per il 
miglioramento delPefficacia e dell’efficienza dei servizi istituzionali che si riduce di 81,92 
milioni di euro (-70,86 per cento).

Una particolare criticità viene segnalata relativamente al capitolo 1537, che è alimentato 
dal Fondo unico giustizia, a causa dell’incertezza delle risorse finanziarie che si rendono 
disponìbili nel corso dell’anno e, di conseguenza, per i ritardi con cui tali risorse affluiscono al 
predetto capitolo.

Tavola 13

M is s io n i  e  p r o g r a m m i
in migliaia di euro : composizione percentuale

1 Stanz.def. 
co m p .

Im p e g n i  
lo r d i 1

; P a g a to  \ 
to ta le  Ï

R e sid u i  
f in a li i

\ S ta n z .d e f . ; 
c o m p .(% ) !

Im p eg n i  
lo rd i ( % )  :

P a g a to  
to ta le  (% ) :

R e s id u i  
: fin a li ( % )

M iss io n e : 0 0 6 .G iu s tiz ia

001 : Amministrazione penitenziaria \! 3.104.755 j:  2.906.988 !! 2.932.506 ! 136,711 I 38,94 ! 38,32 ! 38,03 ;; 23,64

002: Giustizia civile e penale ! 4.700.261 :; 4.520,047 ; 4.623.939 \ 422.801 ; 58,95 :1 59,58 [  59,96 j 73,10

003: Giustizia minorile ji 168.422 || 159.723 i 
> i

\ 155.291 | 1S.896 i 2,11 | 2 ,i l  j 2,01 i! 3,27

T o ta le  I 7 .9 7 3 .4 3 9  ] 7 .5 8 6 .7 5 8 1 7 .7 1 1 .7 3 6  1 5 7 8 .4 0 8 (  1 0 0 ,0 0  ;[  1 0 0 ,0 0  ]j  1 0 0 ,0 0  j; 1 0 0 ,0 0

M iss io n e : 0 3 2 .S e r v iz i  i s t itu z io n a li  e g e n e r a li  d e lle  a m m in is tr a z io n i p u b b lic h e

002: Indirizzo politico j 28.491 !i  28.427 ;! 27.999 j 2.088 !|  100,00 !
: , !

100,00 ij 100,00 ]; 100,00

T o ta le  ; 2 8 .4 9 1  j 2 8 .4 2 7  ]; 2 7 .9 9 9  \ 2 .0 8 8  | 1 0 0 ,0 0  ; 1 0 0 ,0 0  5 1 0 0 ,0 0  | 1 0 0 ,0 0

M iss io n e : 0 3 3 .F o n d i d a  r ip a r tir e

001: Fondi da assegnare j 36.179 | 33.679 |\ 33.590 ? 33.679 ! 100,00 j 100,00 1 100,00 I 100,00

T o ta le  ; 3 6 ,1 7 9  ;I 3 3 .6 7 9  | 3 3 .5 9 0  | 3 3 .6 7 9  |1 1 0 0 ,0 0  ! 1 0 0 ,0 0  jI 1 0 0 ,0 0  I 1 0 0 ,0 0

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

La missione n. 6 “Giustizia” è quella di maggior rilievo e incorpora tre programmi: 
“amministrazione penitenziaria” (programma 1), “giustizia civile e penale” (programma 2), e 
“giustizia minorile” (programma 3). Complessivamente, nel quadriennio, la dotazione definitiva 
di competenza della missione Giustizia ha subito una diminuzione delle risorse pari al 4,3 per 
cento (Io scorso anno, invece si era verificato un aumento del 5,92 per cento): in particolare, 
prendendo in esame l’evoluzione della spesa secondo le categorie economiche si rileva che 
rispetto all’esercizio 2011 la spesa per redditi da lavoro dipendente risulta in aumento (+6,14 
per cento) mentre diminuiscono i consumi intermedi (-28,16 per cento) e i trasferimenti di parte 
corrente (-20,13 per cento). In calo, per la parte in conto capitale, anche gli investimenti fissi 
lordi che si riducono del 26,85 per cento. Si rileva, infine, una diminuzione nelFammontare dei 
residui totali che passano da 790,76 milioni nel 2011 a 578,4 milioni nel 2012 (-26,85 per 
cento).
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invariato rispetto l’esercizio finanziario precedente). Insieme costituiscono il 71,7 per cento 
delle dotazioni complessive.

Tavola 15
in migliaia

Missione
Programma

006.Giustizia
OOLAmministrazione penitenziaria

Categorie Stanziamenti
definitivi

Impegni Lordi Pagato totale Residui totali

Redditi di lavoro dipendente 2.541.0241 81,8 2.344.995 80,7 2.351.658 80,2 25.301 18,5
di cui imposte pagate sulla produzione 151.727 ! 4,9 135.750 4,7 135.748 4,6 623 0,5

Consumi intermedi 263.621 ; 8,5 262.741 9,0 233.128 7,9 46.215 33,8
Trasferimenti di parte corrente 206.771 ì 6,7 206.492 7,1 203.380 6,9 7.167 5,2
Altre uscite correnti 2.328 i 0,1 1.821 0,1 3.565 0,1 31 0,0

di cui interessi passivi 938 ! 0,0 432 0,0 835 0.0 1 0,0
SPESE CORRENTI 3.013.744 ; 97,1 2.816.050 96,9 2.791.731 95,2 78.713 57,6

Investimenti fissi lordi 91.011] 2,9 90.938 3,1 140.775 4,8 57.997 42,4
SPESE IN CONTO CAPITALE 91.011 ! 2,9 90.938 3,1 140.775 4,8 57.997 42,4

SPESE FINALI 2.906.988 100,0 2.932.506 100,0 136.711 100,0
SPESE COMPLESSIVE 3.104.755 [ 100.0 2.906.988 100,0 2.932.506 100,0 136.711 100,0

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Emergenza sovraffollamento del sistema penitenziario26
Quando si affrontano i problemi del sistema della giustizia non si può prescindere dalla 

questione di costante emergenza che presenta anche la fase dell’esecuzione della pena a causa 
delle carenze strutturali del sistema penitenziario, che ha comportato la pesante condanna 
dell’Italia da parte della Corte Europea dei diritti dell’uomo27 al risarcimento dei danni a favore 
dei ricorrenti. Sentenza diventata esecutiva avendo la Corte Europea respinto la richiesta di 
riesame presentata dal Governo italiano.

Merita di essere sottolineato che si tratta di una sentenza c.d. “pilota”, attraverso la quale 
la Corte Europea che affronta il problema strutturale del disfunzionamento del sistema 
penitenziario italiano, cui consegue una violazione ricorrente della Convenzione28, nel caso che 
qui interessa dell’art. 3, che riconosce ad ogni detenuto il diritto a condizioni di vita compatibili 
con il rispetto della dignità umana. Nella stessa sentenza si dà atto di misure adottate dalPItalia 
per affrontare il problema del sovraffollamento, considerate, peraltro, insufficienti.

In considerazione dell’elevato numero di detenuti - nel 2010, 67.961 persone erano 
detenute nelle 206 carceri italiane, predisposte per una capienza massima prevista di 45.000 
persone, con un tasso nazionale di sovraffollamento del 151 per cento - con dPCM 13 gennaio
2010 è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale per la durata di un anno a causa del 
sovraffollamento degli istituti penitenziari italiani, prorogato una prima volta fino al 31 
dicembre 2012. Per ulteriori elementi riguardo la materia dell’edilizia penitenziaria si rinvia al 
capitolo relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in questo Volume.

Successivamente, con ordinanza n. 3861 del 19 marzo 2010, “Disposizioni urgenti di 
protezione civile dirette a fronteggiare la situazione di emergenza conseguente all'eccessivo 
affollamento degli istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale”, è stato nominato un

In materia di situazioni di criticità degli istituti detentivi non funzionanti e di carenze di personale della polizia 
penitenziaria nonché di sovraffollamento la Sezione di controllo sulla gestione ha svolto una indagine, approvata con 
delibera n. 11 del 2012.
27 Sentenza dell'8 gennaio 2013 - Causa Torreggiani e altri c. Italia.
28 Si tratta di un meccanismo che consente alla Corte Europea, in presenza di molteplici ricorsi riconducibili alla 
medesima violazione in diritto, di pronunciarsi non solo nei confronti delle parti ricorrenti, bensì anche di tutti coloro 
che si trovano nelle medesime condizioni.
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Commissario delegato29 al Ministero della giustizia incaricato di elaborare un piano di 
intervento per le carceri -  c.d. ’’Piano carceri” -  approvato il successivo 29 giugno 2010 da un 
Comitato, costituito dal Ministro della giustizia, dal Ministro delle infrastrutture e dal Capo del 
Dipartimento della Protezione civile.

Le risorse per la realizzazione degli interventi (trasferite su apposita contabilità speciale 
intestata al Commissario) erano costituite, oltre che da 500 milioni di euro del Fondo 
infrastrutture stanziati dalla Finanziaria 2010, dai fondi della Cassa delle ammende e dalle 
ulteriori risorse finanziarie di competenza regionale, fondi comunitari, nazionali, regionali e 
locali, comunque assegnati o destinati per le finalità del Piano. A fronte di risorse totali pari a 
675 milioni di euro, si prevedeva la creazione di 9.150 posti detentivi.

Il Piano era articolato su quattro indirizzi, costituiti, quanto ai primi due, da interventi di 
edilizia carceraria, il terzo prevedeva l’introduzione di un nuovo sistema sanzionatorio che 
contemplasse anche la detenzione domiciliare per pene detentive fino ad un anno e la messa alla 
prova delle persone imputabili per reati fino a tre anni, con conseguente sospensione del 
processo30 e il quarto, infine, l’assunzione di 2.000 nuovi agenti di Polizia penitenziaria.

Al Commissario straordinario, nell’attuazione degli interventi di edilizia penitenziaria, 
erano riconosciuti poteri derogatori, con una velocizzazione delle procedure e la semplificazione 
delle gare d'appalto per la costruzione di 47 nuovi padiglioni carcerari (la previsione iniziale di 
realizzazione era fine 2010) secondo il modello adottato per il dopo-terremoto a L'Aquila.

Nel 2011 il Piano è stato aggiornato con la realizzazione di altre strutture di edilizia 
penitenziaria straordinaria -  18 nuove carceri, di cui 10 “flessibili”, di prima accoglienza e a 
custodia attenuata, destinate a detenuti con pene lievi, cui se ne dovevano aggiungere altre 8 
(anch’esse “flessibili") in aree strategiche.

Secondo il Piano, gli interventi avrebbero dovuto portare complessivamente alla 
creazione di 21.709 nuovi posti negli istituti penitenziari (circa 4.000 in più rispetto ai 18 mila 
iniziali) e al raggiungimento di una capienza totale di 80.000 detenuti.

La gestione commissariale è stata prorogata fino al 31 dicembre 2012 con l’art. 1 del 
decreto-legge n. 216 del 201131 ed è stata attribuita non più al Capo del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, nominato con O.P.C.M. del 19 marzo 2010, bensì ad un 
nuovo Commissario straordinario, nominato con O.P.C.M. n. 3995 del 13 gennaio 2012 e sono 
state ulteriormente definiti, in deroga a nuove specifiche disposizioni normative, i poteri del 
Commissario stesso.

Per la realizzazione del Piano sono stati previsti quattro soggetti attuatori, di cui uno è 
stabilito per legge, il Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano, un soggetto attuatore è 
stato individuato per le procedure di affidamento, uno per le procedure economico-finanziarie 
ed uno per la realizzazione di taluni lavori di completamento e ristrutturazione su complessi 
edilizi già esistenti.

Successivamente, con d.P.R. è stato nominato un nuovo Commissario straordinario, ai 
sensi deH'art. 11 della legge n. 400 del 1988, a decorrere dal 1° gennaio 2013, al fine di 
assicurare il completamento degli interventi necessari per la realizzazione di nuove 
infrastrutture carcerarie e per l'aumento della capienza di quelle esistenti, previste dal 
programma di interventi di cui all'art. 1 dell’O.P.C.M. n. 3861 del 2010, già avviato dal 
Commissario delegato per l'emergenza conseguente al sovraffollamento degli istituti

29 II primo Commissario straordinario per fare fronte al problema del sovraffollamento delle carceri è stato nominato 
nel 2008, individuato nel Capo del Dipartimento delFamministrazione penitenziaria.
30 II decreto-legge n. 211 del 2011 ha introdotto alcune misure volte a ridurre la condizione di sovraffollamento. Oltre 
all'aumento a 18 mesi del limite della detenzione domiciliare previsto dalla legge n. 199 del 2010, il provvedimento 
ha, in particolare, inteso dare soluzione al problema della permanenza brevissima in carcere di arrestati in flagranza 
da sottoporre al rito direttissimo. Ulteriori disposizioni dettate dal decreto-legge hanno riguardato un’integrazione dei 
fondi per l'edilizia giudiziaria, la riparazione per l'ingiusta detenzione nonché la definitiva chiusura degli ospedali 
psichiatrici giudiziari.

Decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, della 24 febbraio 2012, 
n. 24.
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penitenziari presenti sul territorio. Sono stati previsti quattro soggetti attuatori32. Da ultimo con
O.P.C.M. 14 marzo 2013 è stato stabilito al 31 dicembre 2013 il termine entro il quale porre in 
essere le iniziative per il superamento della situazione di criticità dovuta al sovraffollamento.

Si deve osservare che mentre il Piano deliberato nel giugno 2010 -  a fronte di risorse 
totali pari a 675 milioni di euro -  prevedeva la creazione di 9.150 posti detentivi, il nuovo Piano 
approvato il 31 gennaio 2012, nonostante una riduzione dei fondi (-228 milioni) decisa dal CIPE 
il 20 gennaio 201233, prevede la creazione di 11.573 posti, attraverso modifiche progettuali, 
economie di scala ed una ottimizzazione delle risorse umane34.

L’obiettivo è ora di realizzare 11.700 posti entro il 31 dicembre 2014, a fronte di 3.178 
consegnati nel 2012 e 2.382 da realizzare entro il mese di giugno del c.a.35.

Sono stati trasferiti alla contabilità speciale del Commissario 380 milioni, di cui 313 sono 
stati impegnati: 33 per la realizzazione di un nuovo istituto a Catania (per 450 posti), la cui 
procedura era, al mese di aprile del c.a., nella fase di valutazione dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa; 203,2 milioni sono stati impegnati per la realizzazione di 13 nuovi padiglioni 
in ampliamento di istituti esistenti (per 3.000 posti), già appaltati; 18,8 milioni per il 
completamento di tre nuovi istituti già avviati dal Ministero delle infrastrutture (per 1365 posti); 
20 milioni per il completamento e il recupero di 10 padiglioni già avviati dal Dipartimento 
delFAmministrazione Penitenziaria -  DAP -  (8 per 1.660 posti). Infine, sono stati assegnati
37,8 milioni ai lavori di completamento dei restanti padiglioni già avviati dal DAP e a lavori di 
ristrutturazione.

Sono disponibili 67 milioni, che dovrebbero essere destinati alla completa attuazione del 
Piano carceri, ovvero per il nuovo istituto di Camerino (per 450 posti), costo 45 milioni, e per il 
nuovo padiglione detentivo di Napoli “Secondigliano” (per 200 posti), stanziamento di circa 13 
milioni36.

Il Commissario ha destinato circa 5 milioni per il lavoro dei detenuti presso gli opifici 
penitenziari, per la realizzazione degli arredi necessari per i nuovi posti detentivi previsti dal 
Piano. Nell’ultimo trimestre del 2012 sono stati coinvolti 200 detenuti.

4.2. Giustizia civile e penale (programma 2)
Il programma “Giustizia civile e penale”, ricomprende due Centri di responsabilità e 

precisamente il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi e il 
Dipartimento degli affari di giustizia. Il Programma, che assorbe il 58,95 per cento della 
missione, riguarda molte delle competenze del Ministero che vanno dalla gestione delle spese di

321 relativi contratti sono cessati i! 31 dicembre 2012, e PUfficio del Commissario si avvale del personale assegnato 
daH’Amininistrazione ai sensi deH’art. 1, comma 5, del d.P.R. 3 dicembre 2012.
33 Le riduzioni riguardano sia i 500 milioni di cui aH’art. 2, comma 219 della legge 23 dicembre 2009, n. 2, a valere 
sulle disponibilità del Fondo infrastrutture, sia le risorse di 100 milioni proveniente dalle Casse ammende, nonché le 
risorse di 75 milioni appostate sul cap. 7300 -  Edilizia penitenziaria.
34 II nuovo Piano prevede: 3.600 posti detentivi relativi alla progettazione esecutiva e alla realizzazione di 16 nuovi 
padiglioni in ampliamento di istituti già esistenti; 1.800 posti detentivi relativi alla progettazione esecutiva e alla 
realizzazione di 4 nuovi istituti nelle città di Torino, Catania, Pordenone e Camerino; 1.014 posti detentivi relativi 
alle opere di completamento nei nuovi istituti di Cagliari e di Sassari; 150 posti detentivi relativi alla 
rifunzionalizzazione dell'istituto di Reggio Calabria (località Arghillà) da realizzarsi con Fondi di cui alla delibera 
CIPE del 31/7/2009 n. 58; 4.759 posti detentivi relativi alle opere di completamento per di 17 padiglioni in 
ampliamento degli istituti di Cremona - Biella -  Modena -  Temi -  Voghera -  Santa Maria Capua Vetere -  Catanzaro 
-  Palermo Pagliarelli -  Pavia -  Saiuzzo -  Ariano Irpino -  Carinola -  Fresinone -  Livorno -  Nuoro -  Piacenza - 
Agrigento e per i lavori di recupero negli istituti di Ancona Montacuto, Livorno, Gorgona, Augusta, Enna, Milano 
San Vittore, Napoli Poggioreale, Palermo Ucciardone, Arezzo; 250 posti per il nuovo carcere di Bolzano da 
realizzarsi con Fondi a carico della Provincia autonoma di Bolzano.
Fonte: Presidenza del Consiglio dei ministri. Ufficio Straordinario del Commissario del Governo per le infrastrutture 
carcerarie — web Piano Carceri
35Intervento del Ministro della giustizia del 22 gennaio 2013 a Strasburgo aH'Assemblea parlamentare del Consiglio 
d'Europa.
36 Fonte: Relazione del Commissario straordinario di Governo per le infrastrutture carcerarie del 10 aprile 2013.
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giustizia, alle attività di cooperazione giudiziaria, dalla organizzazione e funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia civile e penale, alla gestione degli adempimenti connessi alle 
consultazioni elettorali, nonché alla attività di contenzioso relativo ai diritti umani in materia 
civile e penale. Nel corso del 2012 si riscontra nelle dotazioni complessive del programma una 
diminuzione delle disponibilità finanziarie pari a 423,67 milioni, pari all’8,26 per cento.

Tavola 16

Programma 2010 ì 2011 2012
Stanziamento iniziale di competenza

4.295.037.778,00 j 4.233.687.872,00 4.375.161.189,00
Variazioni stanziamento competenza

Amministrazione penitenziaria 156.628.796,45 j 890.241.546,00 325.099.529,00
Stanziamento definitivo di competenza

4.451.666.574,45 1 5.123.929.418,00 4.700.260.718,00
Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Gli impegni e i pagamenti incidono complessivamente sulla missione rispettivamente per 
il 59,58 per cento e per il 59,96 per cento. Le dotazioni maggiori sono relative a spese di 
personale che comprendono il 70 per cento dello stanziamento del programma, mentre le spese 
per consumi intermedi ne comprendono 22,8 per cento. Nell’ambito del programma si segnala, 
tra l’altro, il sostanziale dimezzamento degli stanziamenti del capitolo 1363 relativo alle “Spese 
di giustizia per l'intercettazione di conversazioni e comunicazioni”, che da uno stanziamento nel
2011 pari a 423,8 milioni passa a 224,8 milioni (-47 per cento). Si riducono, altresì, anche le 
spese di giustizia che da 661,11 milioni nel 2011 scendono a 461,8 nel 2012 (-30,1 per cento).

Tavola 17
(in migliaia)

Missione 006.Ginstizia
Programma 002.Giustizia civile e penale

Categorie Stanziamenti
definitivi

Impegni Lordi Pagato totale Residui totali

Redditi di lavoro dipendente 3.327.389 70,8 3.159.076 69,9 3.157.063 68,3 12.682 3,0
di cui imposte pagate sulla produzione 192.190 4,1 196.021 4,3 195.967 4,2 183 0,0

Consumi intermedi 1.070.689 22,8 1.059.334 23,4 1.153.424 24,9 227.193 53,7
Trasferimenti di parte corrente 171.720 3,7 171.720 3,8 211.284 4,6 70.524 16,7

di cui alle amministrazioni pubbliche 171.720 3,7 171.720 3,8 211.284 4,6 70.524 16,7
Altre uscite correnti 32.521 0.7 32.227 0,7 13.228 0,3 20.963 5,0

di cui interessi passivi 0 0,0 0 0,0 1.110 0,0 0 0,0
SPESE CORRENTI 4.602.319 97,9 4.422.357 97,8 4.534.999 98,1 331.362 78,4

Investimenti fissi lordi 97.941 2,1 97.689 2,2 88.940 1,9 91.439 21,6
SPESE IN CONTO CAPITALE 97.941 2,1 97.689 2,2 88.940 1,9 91.439 21,6

SPESE FINALI 4.700.261 100,0 4.520.047 100,0 4.623.939 100,0 422.801 100,0
SPESE COMPLESSIVE 4.700.261 100,0 4.520.047 100,0 4.623.939 100,0 422.801 100,0

Fonte: Elaborazioni Cdc su dati RGS

La durata dei processi. La legge Finto
La durata non ragionevole dei processi, oltre ad incidere sul rispetto di diritti 

fondamentali dei cittadini, quali il diritto alla giustizia, incide pesantemente sul costo del 
servizio sia in via indiretta per i costi dell’organizzazione assegnata al servizio, sia per gli 
obblighi finanziari connessi all’equa riparazione prevista dalla legge n. 89 del 200137.

37 Legge 24 marzo 2001, n. 89.
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La situazione si è ancor più aggravata a seguito dei ricorsi presentati per i ritardi 
nell’esecuzione delle sentenze che accolgono la richiesta di equa riparazione, ricorsi decisi in 
sede di ottemperanza dai TAR, ovvero dalla Corte Europea dei Diritti delPUomo. Si parla, 
pertanto, di “inefficacia del rimedio Pinto”.

Occorre sottolineare come l’eccessivo protrarsi dei processi, che dà origine all’obbligo 
della riparazione dei danni subiti in caso di violazione del termine ragionevole dei processi 
stessi, sia da ricondurre primariamente a una non adeguata gestione ed organizzazione del 
processo addebitale al sistema giudiziario nel suo complesso, con conseguente insorgere di una 
responsabilità dello Stato-istituzione verso l’interessato, per non aver approntato le condizioni 
organizzative e le risorse necessarie per consentire una definizione dei giudizi entro un più 
congruo lasso di tempo.

Per contrastare l’ulteriore incremento dei costi, la legge n. 134 del 2012 ha semplificato la 
procedura in vigore per ottenere l’indennizzo in base alla legge Pinto; inoltre sono attesi risultati 
positivi, ai fini della riduzione dei tempi dei processi, anche dalla modifica del processo 
sommario di cognizione e della procedura di appello, di cui si è detto, così come 
dall’introduzione di un filtro per i ricorsi in Cassazione.

Il capitolo di bilancio interessato alle spese per l’equa riparazione è il 1264. La tavola che 
segue illustra l’andamento delle risorse assegnate dal 2008 al oggi per i relativi pagamenti.

Fino al 2012 il capitolo ha operato come capitolo “per memoria” e riceveva trasferimenti 
dal Ministero dell’economia e delle finanze nel corso dell’esercizio. Dal 2013 al capitolo sono 
assegnate risorse dalla legge di bilancio; tale modifica consentirà l’effettuazione dei pagamenti 
in modo costante durante tutto l’esercizio ed eviterà la formazione di residui (o economie) su 
somme assegnate in competenza in prossimità dello scadere dell’anno finanziario.

Tavola 18
Esercizio Stanziamento definitivo di competenza

2008 25.000.000,00
2009 13.618.237,00
2010 16.561,585,00
2011 20.000.000,00
2012 30.267.538,00

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

Nel 2013 il capitolo reca uno stanziamento iniziale di 50 milioni.
L’Amministrazione ha sottolineato che l’incremento intervenuto negli ultimi due anni 

non ha consentito di far fronte agli obblighi risarcitori nascenti da ricorsi già definiti, causa 
questa di ulteriori ricorsi in ottemperanza ed inevitabile crescita della spesa. Attualmente presso 
le Corti di appello sono in pagamento i ricorsi definiti nel 2009.

A ciò deve aggiungersi il fenomeno del pignoramento di somme allo scopo stanziate ed 
assegnate alle singole Corti di appello, da parte di creditori deH’Amministrazione, che ha reso, 
tra l’altro, inattuabile l’applicazione di criteri dettati con circolari alle Corti medesime (quali 
l’ordine cronologico, i procedimenti dei quali la Corte Europea aveva chiesto notizie, ecc.). Al 
mese di dicembre 2012 la situazione debitoria delPAmministrazione raggiunge i 348 milioni, 
con una disponibilità di cassa residua (con riferimento al 2012) di circa 19 milioni.

Nel corso del 2012 è stata modificata la procedura di pagamento dell’equa riparazione: le 
Corti d’appello emanano i decreti di liquidazione e il Ministero procede alla fase finale del 
pagamento, così da evitare l’assegnazione di fondi in via decentrata. L’Amministrazione ha 
sottolineato che questo sistema ha consentito di arginare il fenomeno del pignoramento dei 
fondi stessi da parte di creditori per titoli diversi, con ciò rallentando i pagamenti ex lege Pinto.
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Al fine di intervenire su tale contesto, la legge di stabilità 2013 ha previsto 
Pimpignorabilità dei fondi stanziati a favore delle Corti di appello per il pagamento degli 
indennizzi “Pinto”38.

NelPesercizio in esame sono stati eseguiti pagamenti per 10,335 milioni.
Dal 2013, stabilita per legge Pimpignorabilità di questi fondi, il Ministero ha intenzione 

di ricorrere nuovamente alla procedura di assegnazione delle risorse alle Corti di appello con 
ordini di accreditamento.

Nel 2012 sono state comunicate o notificate 651 sentenze in ottemperanza e di queste ne 
sono state pagate 530 dal Ministero, mentre 121 pagamenti sono stati eseguiti da commissari ad

L’Amministrazione ha altresì comunicato che presso la Corte Europea sono giacenti circa
7.000 ricorsi, la cui spesa graverà sul capitolo 1313 del Ministero dell’economia e delle finanze, 
a norma dell’articolo 1, comma 1225, della legge n. 296/2006, legge finanziaria 2007.

4.3. Giustizia minorile (programma 3)
Il Programma si occupa principalmente della tutela e protezione giuridica dei minori, 

della promozione di iniziative di salvaguardia dei diritti dei minorenni, della garanzia diritti 
soggettivi dei minori e delle attività di indagine sulle problematiche penitenziarie minorili. Il 
Programma incide per il 2,11 per cento sul totale degli stanziamenti della missione e si mostra 
in costante aumento negli ultimi 3 anni (+3,14 per cento sul 2011 e +9,36 rispetto al 2010) 
presentando una variazione sulle somme iniziali stanziate nel 2012 di 30 milioni.

Tavola 19

Programma
2010 2011 2012

Stanziamento iniziale di competenza
133.889.099,00 136.374.839,00 138.416.690,00

Variazioni stanziamento competenza
Amministrazione penitenziaria 20.109.152,22 26.909.394,60 30.005.701,00

Stanziamento definitivo di competenza
153.998.251,22 163.284.233,60 168.422.391,00

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

L’esame delle diverse voci di spesa, aggregate per categorie economiche, mostra che il 
62,5 per cento degli stanziamenti è relativo a redditi da lavoro dipendente, comprensivo anche 
delle imposte pagate sulla produzione, sostanzialmente invariato rispetto all’esercizio 
precedente, mentre si pone in aumento la spesa per consumi intermedi (+19,37 per cento). In 
particolare, dall’analisi sui capitoli di spesa si rileva che in aumento risulta il capitolo 2134 
relativo alla spesa per l’attuazione dei provvedimenti penali emessi dall’autorità giudiziaria 
minorile (+71 per cento), mentre diminuisce la spesa per acquisto di beni e servizi, capitolo 
2061 (-44,46 per cento).

Tavola 20
(in migliaia)

missione 006.Giustizia

programma 003.Giustizia minorile

categorie
Stanziamenti

definitivi
Impegni Lordi Pagato totale Residui totali

Redditi di lavoro dipendente 105.316 62,5 102.122 63,9 102.037 65,7 308 1,6

di cui imposte pagaie sulla produzione 6.323 3,8 6.040 3,8 6.039 3,9 ; 0,0

Consumi intermedi 49.772 29,6 44.732 28,0 39.658 25,5 9.334 49,4

38 E’ da segnalare che la preclusione di ricorrere al pignoramento presso terzi sta comportando un progressivo e 
costante aumento dei procedimenti di ottemperanza, che potrebbero aggravare i ruoli dei TAR, oltre ad avere come 
conseguenza l’ulteriore lievitare dei costi.
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Trasferimenti di parte corrente 858 0,5 840 0,5 845 0,5 i 281 1,5
Altre uscite correnti 109 0,1 106 0,1 44 0,0 ; 85 0,5

di cui interessi passivi 60 0,0 JS 0,0 2 0,0 \ 59 0.3
SPESE CORRENTI 156.055 92,7 147.801 92,5 142.584 91,8 f 10.008 53,0

Investimenti fissi lordi 12.367 7,3 11.922 7,5 12.708 8,2 | 8.888 47,0
SPESE IN CONTO CAPITALE 12.367 7 3 11.922 7,5 12.708 8,2 ! 8.888 47,0

SPESE FINALI 168.422 100,0 159.723 100,0 155.291 ioo,o; 18.896 100,0
SPESE COMPLESSIVE 168.422 100,0 159.723 100,0 155.291 100,0 j 18.896 100,0

Fonte: Elaborazioni Corte dei conti su dati RGS

L’Amministrazione è articolata sul territorio in 12 centri per la giustizia minorile, 19 
istituti penali per minorenni, 25 centri di prima accoglienza, 12 comunità ministeriali per 
minorenni e 29 uffici di servizio sociale per minorenni.

Nel 2012 nei centri di prima accoglienza ci sono stati 2.194 ingressi, con una diminuzione 
del 6 per cento rispetto all’anno precedente. Di questi ingressi il 43 per cento riguarda minori 
stranieri, percentuale sostanzialmente stabile rispetto al 2011.

I collocamenti presso le Comunità sono stati 1.993, il 3 per cento in più rispetto all’anno 
precedente. Sono aumentati in particolare i collocamenti di minori stranieri (+17 per cento) che 
hanno rappresentato il 37 per cento del totale. Negli Istituti penali per minori sono stati registrati 
1.252 ingressi, dato stabile rispetto all’anno precedente. Sono diminuiti gli ingressi di minori 
italiani (-9 per cento) mentre sono aumentati quelli di minori stranieri (+14 per cento).


